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Novembre al Rotary

Cari amici,

l’ incontro con il Presiden-

te della Rotary Founda-

tion e Governatore Desi-

gnato per il nostro Distret-

to per l’anno sociale 2010/

2011 Michelangelo Am-

brosio fissato per il 17 ot-

tobre p.v. in conviviale se-

rale con signore presso il Ristorante “Le Colonne” sarà

una utile occasione per far comprendere ancor più a

noi tutti l’importanza fondamentale di questo com-

plesso organismo che è deputato alla valutazione ed

eventuale approvazione di progetti dei Clubs per in-

terventi di carattere umanitario sia per interventi sul

territorio di pertinenza che per interventi di respiro

internazionale.

Sarà il caso in futuro di pensare ad una task force

composta da soci che vogliono meglio approfondire il

funzionamento e le finalità della Rotary Foundation.

Va anche evidenziato che in occasione del recente in-

contro distrettuale denominato “President Day”, te-

nutosi a Battipaglia, è stato dato particolare rilievo

all’importanza della “comunicazione” per far cono-

scere sempre più e meglio le attività  del Rotary all’

esterno dei nostri Clubs ed alla presenza di giovani (il

Governatore Guido Parlato ha dato l’annuncio uffi-

ciale della manifestazione distrettuale “Junior Day”

mercoledì 5, ore 19:00, chiesa del SS.Nome di
Maria in Puccianiello: S.Messa per i defunti
rotariani officiata da Don Antonello Giannotti
giovedì 6, ore 13:30, Jolly Hotel riunione or-
dinaria, relazione di Alfonso Masarone su:
“L’etica rotariana”
domenica 9, presso le chiese del SS.Nome di
Maria in Puccianiello, della Madonna di Lourdes
in via Kennedy e di S.Agostino, in largo
S.Sebastiano, raccolta pubblica di fondi da
destinare alla R.F. per la Polioplus in collabora-
zione con il Rotaract
venerdì 14, ore 20:30, Grand Hotel Vanvitelli,
conviviale serale con signore ed ospiti: incon-
tro con il Governatore Guido Parlato. Immis-
sione di nuove socie
giovedì 20, conviviale soppressa
venerdì 21, ore 16:00, Sala Conferenze del-
l’Unione Industriali, Caserta: Convegno sul
tema:”I nostri giovani: un ponte tra la realtà
locale ed il futuro dell’Europa”
lunedì 24, Caserma Ferrari Orsi, via Laviano:
incontro con la Brigata Garibaldi.
giovedì 27, ore 20:00, Concessionaria Fiat; Alfa
Romeo; Lancia, v.le Carlo III: serata di gala
ospiti del Socio dott. Giovanni Palmesano. In-
contro con il dott. Michele De Simone, giorna-
lista, Presidente del Coni, che parlerà su: “La
motorizzazione in Terra di Lavoro: una storia
lunga 60 anni”.

Dal 15 ottobre inizia la campagna informa-
tiva di prevenzione contro l’AIDS, soste-
nuta dal Rotary Club di Caserta. Vi inter-
vengono il Prof. E.Sagnelli, il Dott.
V.Messina, la dott.ssa F. Simeone, il dott.
A.Iodice, specialisti in malattie infettive
dell’A.O. S.Anna e S.Sebastiano di Caserta

che si terrà a Caserta il 21 febbraio 2009) e di donne

nei nostri clubs. Sono temi sui quali avremo modo di

discutere e dibattere in occasione dei nostri incontri.

Affettuosamente,



pagina 2

Lettera del Governatore (sintesi)

Cronaca dal Distretto

Ottobre è il mese dedicato al-
l’Azione Professionale, che rap-
presenta la radice dalla quale è
germogliato e continua a germo-
gliare il fiorente albero del
Rotary Internazionale. Paul
Harris [...] ebbe la lungimirante
idea di concepire un’associazio-

ne che raggruppasse persone di professioni diverse, con
l’impegno di incontrarsi con una certa frequenza, al
fine di conoscersi, di scambiarsi notizie sulle proprie
attività, di confrontare liberamente le diverse opinioni,
con il solo vincolo dell’amicizia e senza condizionamenti
politici, religiosi o di razza.[...] Il che alla fine avrebbe
comportato il generale miglioramento della comunità
tutta. Questo dimostra come il Rotary sia stato edifica-
to sul fondamento della ricaduta sociale attribuita ad

una professionalità non solo virtuosa, ma anche vissu-
ta in maniera non individualistica, bensì aperta verso
gli altri. Ecco allora che il rotariano è chiamato ad im-
prontare, come è ovvio, l’esercizio della propria attivi-
tà lavorativa ai doveri  deontologici [...] ma anche a
considerarla determinante sulla direttrice del migliora-
mento anche degli altri.
In conclusione il Governatore torna a sottolineare l’im-
pegno di privilegiare il “fare” al “dire” in una azione
finalizzata a concretizzare il sogno di una professiona-
lità virtuosa.
Per incentivare gli scambi tra i Club, il Governatore,
infine, annuncia di aver istituito un album dei relatori,
cui invita ad aderire i rotariani versati  in individuati
ambiti professionali disposti a tenere relazioni in club
diversi dal proprio.

Guido Parlato

Il “President Day”

In data 4 Ottobre si è svolto a
Battipaglia il “President Day”, la
riunione voluta dal nostro  Gover-
natore che  ha riunito i Presidenti
dei  Club che compongono il  Di-
stretto 2100. Numerosi sono stati
i partecipanti (oltre cento) e non
solo Presidenti ma anche  rotariani

con altri incarichi o, addirittura, senza carica alcuna. Il
nostro Club era rappresentato dal Presidente Giampaolo
Iaselli, dall’Assistente del Governatore Crescenzo
Soriano e dal sottoscritto. Guido Parlato ha trattato vari
temi che hanno suscitato l’interesse dei partecipanti.
E’seguita una discussione alla quale i convenuti hanno
partecipato  in gran numero. Il Governatore si  è
soffermato a lungo sullo sviluppo e sulla conservazio-
ne dell’effettivo ed ha annunciato che su questo argo-
mento si discuterà ancora nel corso di un seminario
distrettuale  che si svolgerà il giorno 8 Novembre in
una sede non ancora stabilita. Trattando il tema del-
l’aumento dell’effettivo ha invitato i Presidenti ad im-
mettere nei club da essi presieduti  dei soci giovani,
specie  quelli di età compresa tra i 30 ai 35 anni. Per
favorirne l’ingresso i Presidenti   potranno prendere in
considerazione delle agevolazioni economiche come, ad
esempio, una  riduzione delle quote associative. Dal
Rotary International è stato poi ribadito l’obbligo della
frequenza alle varie riunioni che il Club stabilisce e,
per agevolare quei soci che hanno difficoltà alla fre-
quenza, è stato deciso che la percentuale delle frequen-

ze obbligatorie nell’arco di un semestre (che finora era
del 60%) venga ridotta  al 50%. Ha raccomandato poi
ai Club di fornire al Distretto i nominativi di rotariani
eccellenti che abbiano particolari competenze in deter-
minati settori. Questi saranno inseriti in un “ data base”
da cui attingere per conferenze, seminari o altro. Ha
parlato anche del Regolamento del fondo di accesso
agli studi universitari per studenti non abbienti. Il Di-
stretto potrà erogare ogni anno fino a 1000 Euro e fino
a 5 anni, a seconda della durata del corso universitario,
a  studenti di comprovata indigenza. Questo fondo sarà
incrementato periodicamente dal Distretto. In esso con-
fluiranno anche quelle donazioni che per consuetudine
vengono offerte al Governatore nel corso delle visite
che Egli fa ai vari Club. Ha raccomandato perciò che
le dette donazioni vengano elargite  in danaro. Altro
argomento di estrema importanza su cui si è soffermato
è quello relativo alla comunicazione che deve essere
attenta e precisa. I Club devono informare il pubblico
ed il Distretto dell’attività che il Rotary svolge attra-
verso la stampa, la televisione, la rete telematica, pub-
blici dibattiti.  Per favorire la comunicazione con il
Distretto è stato aperto un sito web di cui è responsabi-
le Luigi De Matteis.  Michelangelo Ambrosio ha parla-
to della Rotary Foundation, dei progetti di interesse
locale e di quelli internazionali e anche del futuro della
Fondazione ma di questo sono certo che ci parlerà in
maniera più estesa nel corso dell’incontro che avrà con
il nostro Club Venerdì 17 Ottobre .

Antonio Citar ella
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Relazione programmatica del Presidente
presentata all’Assemblea dell’11 settembre 2008

Cari amici Rotariani, il motto adottato dal Presidente
del R.I. Dong Kurn Lee per l’ anno rotariano appena
iniziato è “concretizzare i sogni”,  il motto adottato
dal Governatore del nostro Distretto Guido Parlato è
“Rotary è azione”, due motti significativi ed in pari
tempo esaltanti. Concretizzare i sogni soprattutto per
ridurre sempre di più la mortalità infantile nel mondo
non solo con la eradicazione totale della poliomielite
(programma che va avanti dal 1985 con risultati ec-
cezionali e con impegno economico straordinario di
tutti i Rotary del pianeta) ma anche con il mandare
avanti attraverso la Rotary Foundation progetti che
aiutino i bambini del terzo mondo con la costruzione
di pozzi per placare la sete e di scuole per la loro
istruzione. Non meno impegnativo ed esaltante è il
motto del nostro Governatore “Rotary è azione”. Ed
allora,  amici rotariani, la nostra ambiziosa linea di
azione deve essere quella di essere ancora più presen-
ti sia sul fronte Rotary Foundation sia su quello delle
problematiche che riguardano più da vicino il territo-
rio nel quale operiamo. Ed è proprio nell’ ottica di
quanto sopra detto che il Direttivo che ho l’ onore di
presiedere si sta muovendo per fare sì che il nostro
Club sia presente sul territorio ed in pari tempo sia
presente a livello distrettuale attraverso la presenta-
zione di progetti che possano essere approvati e, quin-
di, finanziati,  dalla Rotary Foundation.
Ed ora in maniera sintetica vi illustrerò le linee di
azione per l’anno in corso.
Affiatamento: particolare attenzione sarà rivolta al
consolidamento dell’ effettivo ed a tal riguardo la com-
missione preposta ha in cantiere una serie di iniziati-
ve tese a una maggiore conoscenza tra i soci e, quin-
di, a sviluppare sempre più tra gli stessi l’ amicizia e
gli ideali propri del Rotary. Nel concreto la commis-
sione si propone di contattare tutti i soci che nel pre-
cedente anno sociale non hanno partecipato alla vita
del Club oppure sono venuti in numero di riunioni
inferiore a cinque. Si accerteranno, in tal modo, le
cause che hanno determinato la lontananza del socio
dalla vita del club e si verificherà se vi sono margini
per rimuoverle. Ancora la commissione contatterà tutti
i Soci con anzianità superiore a quindici anni e sa-
ranno annotate le loro osservazioni e le disponibilità
alla vita rotariana secondo il programma della presi-
denza. Infine saranno contattati tutti i soci con
anzianità fino a quindici anni per organizzare gruppi
formativi per la vita del Club, conoscenza reciproca
dei Soci, alternanza nelle frequentazioni,affiatamento
amicale, inserimento in specifici raggruppamenti in
una o più delle quattro vie di azioni. Confido molto

nell’ opera della Commissione di cui è presidente il Past-
President Ruggero Pilla,  rotariano di antica e convinta
militanza, e componenti sono il Past-President Vincenzo
Iannotti altro rotariano di provata esperienza e da Peppino
Luberto, Segretario del Club per l’ anno in corso.
Ammissione dei nuovi Soci: innanzi tutto donne e giova-
ni secondo gli auspici del nostro Governatore, senza sot-
tovalutare la possibilità di ammissione di nuovi soci per
le categorie ancora non rappresentate. A tal riguardo debbo
un pubblico ringraziamento a Prisco Tortora per la sua
preziosa opera in favore dei novi soci che il precedente
direttivo ha inteso valorizzare con la pubblicazione di un
opuscolo dal titolo” parliamo un po’ di Rotary con i nuo-
vi soci”,  opuscolo che sarà la guida per i soci che andre-
mo ad immettere nel futuro.
Ritengo che il compito della Commissione per l’ affiata-
mento sia indispensabile e propedeutico per tutte le atti-
vità che il Rotary si propone di sviluppare per l’ anno in
corso. Se non vi è affiatamento nel sodalizio, se non vi è
comune sentire degli ideali rotariani, difficilmente si po-
tranno raggiungere gli obbiettivi prefissati.
Presenza del Club sul territorio: a tal riguardo debbo co-
municarvi che sono in fase di avanzata organizzazione
due convegni, il primo il cui tema è “ i nostri giovani:un
ponte tra la realtà locale ed il futuro dell’ Europa”,  e che
si terrà il 21 novembre p.v. e per la cui organizzazione ho
delegato il Socio Luigi Gorga componente del Direttivo
che si avvale della preziosa collaborazione dei soci De
Nitto, Discepolo, Ianniello, Monaco, Luminoso, Messore,
e Santonastaso, ed il secondo sull’ ambiente che si terrà
nel mese di Marzo del 2008, la cui organizzazione è affi-
data al Past Presidente Corrado Verzillo che si avvale
della piena collaborazione del socio Monaco e di altri
che daranno la loro disponibilità. La linea d’ azione della
mia Presidenza è, infatti, improntata al massimo
coinvolgimento dei componenti del Direttivo e di tutti quei
soci che hanno offerto la loro disponibilità o che vorran-
no offrirla. Ribadisco ancora una volta che per il funzio-
namento del Club vi è bisogno del supporto di tutti o del
maggior numero di Soci possibile. In effetti lo spirito del
Rotary è proprio quello attraverso la ruota di fare in modo
che nelle attività del Club siano coinvolti tutti i Soci nella
consapevolezza che il servizio rotariano è indipendente
dalle cariche che di anno in anno si vanno a ricoprire. La
presidenza, a mio avviso, deve rappresentare l’ organo di
coordinamento e di indirizzo delle attività del Club ed
avvalersi dell’ istituto della delega per il coinvolgimento
del maggior numero di Soci. Delega che non significa
spogliarsi delle proprie responsabilità e prerogative ma
coinvolgimento,  come dicevo prima, del maggior nume-
ro di Soci nell’ attuazione degli obbiettivi prefissati,  Soci
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che si raccorderanno in maniera continua con il Presi-
dente ed il Segretario e ciò per evitare discrasie o di-
sfunzioni.
Azioni di volontariato: il giorno 13 settembre p.v. sa-
ranno presentati a Salerno i progetti che saranno posti
all’ attenzione e successiva approvazione della Rotary
Fondation. Il nostro Club sarà presente e verranno illu-
strati tre progetti. Il primo, già a Vostra conoscenza,
sarà presentato dal Vice Presidente del Club Dr. Anto-
nio Citarella e riguarda la istituzione di un ambulato-
rio per visite mediche riservati alle fasce più deboli ed
agli extracomunitari e sarà ubicato presso locali della
Parrocchia del S.S. Nome di Maria in Pucianiello, lo-
cali messi a disposizione dal Parroco Don Antonello
Giannotti. Le visite mediche saranno gratuite ed ese-
guite da medici volontari. Per questo si sono resi già
disponibili i medici soci del nostro Club ma potranno
prestare la propria opera di volontari anche medici non
rotariani. Si spera che entro il mese di Ottobre la ini-
ziativa possa decollare e debbo qui un pubblico ringra-
ziamento all’ amico Fabrizio Fusco che sta seguendo il
disbrigo delle pratiche urbanistiche. Il secondo proget-
to dal titolo “ conoscere per prevenire” che sarà illu-
strato a Salerno riguarda una campagna informativa
per la lotta all’ AIDS e di tale progetto si è occupato il
socio Vincenzo Messina componente del C.D. In effetti
attraverso una serie di incontri che si avranno presso il
“Villaggio dei ragazzi di Maddaloni,presso la sede del-
la Brigata Garibaldi ed infine presso l’ Auditorium dell’
Amministrazione Provinciale di Caserta si
sensibilizzeranno le fasce giovanili sui rischi della dif-
fusione dell’ infezione da HIV. Saranno coinvolte nella
iniziative le istituzioni presenti sul territorio. Ritenia-
mo tale iniziativa di grande rilievo e sarà occasione per
divulgare la presenza del Rotary su temi di così rile-
vante carattere sociale. Il terzo progetto,  in raccordo
con il Generale Iannuccilli, Comandante della Brigata
Garibaldi,  attualmente in Libano, riguarda la installa-
zione di un potabilizzatore in Zibqin nella provincia
del Libano del Sud che garantirà circa tremila litri di
acqua potabile al giorno per tutti i bambini delle scuole
di quella Provincia.
Questi progetti rappresentano solo un primo filone di
iniziative del nostro Club in collaborazione con la
Rotary Foundation perché altri progetti di maggiore
impatto a livello distrettuale saranno presentati entro il
1 aprile 2009 e vi sarà tutto il tempo per svilupparli
sotto lo stretto coordinamento del delegato alla Rotary
Foundation Giustino De Iorio cui va tutta la mia fidu-
cia e stima.
Settimana turistico - enogastronomica di Terra di La-
voro nel mese di Aprile. Il Socio Michelangelo Farina
componente del Direttivo sta già impegnandosi per
questa iniziativa che si terrà nella seconda metà del

mese di Aprile p.v. e che sarà di grande rilievo perché
tesa a far conoscere a tutti gli amici rotariani dei di-
stretti italiani che vorranno parteciparvi le positività del
nostro territorio. Si tratta di una iniziativa nuova e che
vedrà impegnati tutti i soci che vorranno collaborare
alla riuscita.
Forum Distrettuale: Nel mese di Febbraio sarà orga-
nizzato un forun distrettuale “Junior Day” fortemente
voluto dal nostro Governatore Guido Parlato e che sarà
incentrato sulla importanza della presenza di giovani
qualificati nella fascia di età compresa tra i 30 ed i 40
anni nei club del Distretto 2100. In verità il nostro Club
già ha qualificate presenze in quella fascia di età,  quin-
di, dovremo solo incrementarle con la ricerca di nuovi
soci che oltre al requisito della età e della professiona-
lità abbiano anche a cuore gli ideali rotariani.
Vi sono,  poi, in cantiere una serie di altre iniziative di
cui daremo tempestivamente informazione. Un per tut-
te l’ iniziativa proposta dal Past President Ferdinando
Ghidelli per l’ organizzazione nella primavera del 2009
del primo campionato distrettuale di corsa o marcia
campestre da tenersi nel Parco della Reggia
Vanvitelliana.
Rapporti con Rotaract ed Interact. Saranno sviluppati
rapporti di collaborazione sempre più stretta con il
Rotaract e l’ Interact. A tal riguardo va detto che vi
sono già stati incontri con il Presidente del Rotaract
Avv. Iorio e si è concordato che alcune manifestazioni
organizzate dal Rotary vedranno la stretta collabora-
zione del Rotaract. Il Rotaract collaborerà con il Rotary
alla organizzazione di manifestazioni per la raccolta
fondi per la Polio Plus così come il Rotaract collabore-
rà sia alla organizzazione di convegni su Giovani ed
Ambiente come alla riuscita del Forum Distrettuale sul
Junior Day. Abbiamo anche concordato che le riunioni
mensili dei soci del Rotaract avvengano nella sala riu-
nioni del Jolly e ciò per rendere visibile la vicinanza del
Rotaract al Rotary. Il delegato Rotaract Nando
Santonastaso manterrà sempre più saldi i rapporti tra i
due sodalizi.
Discorso a parte per l’ Interact che allo stato attuale ha
solo due iscritti e che dobbiamo assolutamente aiutare
nella crescita. Il delegato Interact Giusto Nardi avrà
innanzi un compito difficile ma è l’ uomo adatto anche
per la sua esperienza professionale per far crescere il
sodalizio che,  come voi tutti sapete, come requisito l’
avere tra i quattordici ed i diciotto anni. Invito, quindi,
i Soci che hanno figli nella fascia di età predetta a pren-
dere contatti con Giusto Nardi.
Penso che anche in continuità con gli anni precedenti
svilupperemo i nostri rapporti con l’Inner Will.
Gite sociali ed Interclub: il Direttivo sta organizzando
una serie di Gite Sociali e di Interclub e sarà nostra
cura pubblicizzare le suddette iniziative.

Rotary Flash
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Appuntamenti più significativi: il 17 ottobre p.v. vi sarà
conviviale serale con il Presidente della Rotary
Fondation e Governatore designato per l’anno 2011/12
Michelangelo Ambrosio; il 14novembre p.v. la visita
del Governatore Guido Parlato con conviviale serale, il
21 novembre, come già detto, il Convegno sui giovani,
il 1 dicembre, presso l’Auditorium della Provincia di
Caserta, si terrà la manifestazione conclusiva sull’
AIDS; l’ 11 dicembre, salvo correzioni di data, la tra-
dizionale Festa degli Auguri; il 21 febbraio 2009 il
Forum Distrettuale sul Junior Day; a metà del mese di
marzo 2009 il convegno sull’ Ambiente; nella seconda
metà del mese di aprile del 2009 il convegno turistico -
enogastronomico. Questi gli appuntamenti più impor-
tanti con l’ auspicio che possano servire a far conosce-
re sempre più il Rotary nel tessuto sociale nel quale
opera.
Vi saranno anche momenti di svago che serviranno a
rinsaldare vincoli di amicizia quali l’ organizzazione di
Inteclub e gite di cui sarete per tempo informati.
Prima di chiudere la mia relazione, mi sia consentito
ricordare a voi che il nostro Club è rappresentato a
livello Distrettuale da Enzo Soriano, che è assistente
del Governatore per i Club di Caserta, Aversa, Sessa
Aurunca e Nola, da Antonio Citarella quale delegato

del Governatore per i progetti di servizio in Africa e
da Corrado Verzillo quale delegato per i gruppi
rotariani comunitari nell’ambito dell’azione professio-
nale. Un grazie per l’attenzione avuta per il nostro Club
va al Governatore Guido Parlato. Voglio ancora ricor-
dare la collaborazione di Giovanni Discepolo, Pino de
Nitto e Pino Ianniello, il primo autentica memoria sto-
rica del nostro Club e custode del nostro archivio, il
secondo per la preziosa opera di divulgazione delle
nostre attività attraverso la meticolosa cura del Bol-
lettino ed i rapporti con la stampa, il terzo che, con la
gentile consorte, cura il sito del Rotary nella sua qua-
lità di delegato-Web.
Cari amici, queste le linee guida per l’ anno rotariano
2008/09. Sono convinto e lo ribadisco ancora una vol-
ta, che per la riuscita del programma è necessario il
coinvolgimento di tutti i Soci che vorranno dare la loro
disponibilità. Debbo ringraziare tutti i Soci a partire
da coloro che hanno ricoperto l’incarico di Presidente,
e del cui prezioso contributo mi avvarrò, a tutti gli
altri che già stanno contribuendo con il loro apporto
fattivo e dinamico a fare in modo che il Rotary, secon-
do gli auspici del Governatore, sia azione e, quindi,
possa contribuire in maniera concreta a sviluppare gli
ideali rotariani nel tessuto sociale nel quale operiamo.

Gianpaolo Iaselli

La quarta azione rotariana è quella internazionale: ul-
tima, ma non meno importante. Anzi può certamente
affermarsi che questa balza più evidente agli occhi del
mondo intero. Ultima perchè sorta in un secondo tem-
po e cioè alla soglia della prima guerra mondiale,
allorché l’organizzazione di Paul Harris era uscita dai
già ampi confini degli Stati Uniti d’America, espan-
dendosi in Canada, in Gran Bretagna e in Irlanda, ed
era nata l’Associazione Internazionale dei Rotary Club.
Importante perché concerne grandiosi progetti mondiali,
che vivificano il cuore e la mente dell’intera umanità.
Si tratta delle grandi iniziative per promuovere il be-
nessere delle popolazioni della terra nonché la pace, la
comprensione e la collaborazione fra le nazioni. Que-
sta via di azione si attua principalmente su tre piani:
umanitario, educativo, culturale. Il primo è relativo ai
progetti per la salute e la sopravvivenza. E’ appena il
caso di ricordare che già da tempo il Rotary ha supera-
to il miliardo di vaccinazioni antipolio (cosiddetta po-
lio plus) e ha affiancato a questa azione planetaria il

sostegno a progetti internazionali per lo scavo di pozzi
e per la costruzione di strutture abitative. Il secondo è
relativo alla radicale lotta all’analfabetismo per esten-
dere a tutti gli uomini, mediante corsi e servizi di ogni
specie, la conoscenza della scrittura e delle comunica-
zioni avanzate. Il terzo è relativo all’affascinante pro-
getto di promuovere sempre più ampia libertà con la
maggiore e migliore cultura. Si parte dalla scambio di
gruppi di studenti di paesi diversi, o dalle sovvenzioni
a docenti universitari per l’insegnamento in paesi a
basso reddito, per arrivare alle Borse di studio per la
pace nel mondo e per la risoluzione dei conflitti, e alle
Borse di Studio degli Ambasciatori, conferite annual-
mente a 750 studenti che propagheranno l’amicizia
rotariana nel periodo di studio che svolgeranno all’este-
ro. A quest’azione sono chiamati tutti i Club e tutti i
rotariani. I trentaduemila club fanno affluire annual-
mente oltre 120 milioni di dollari USA alla Fondazio-
ne Rotary, che gestisce il sostegno ai programmi per il
perseguimento dell’ideale rotariano

Ruggero Pilla
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Le nostre riunioni

La riunione ordinaria è stata caratterizzata dalla confe-
renza del socio Ferdinando Ghidelli, che ha parlato sul
tema: “Rotary è partecipazione”.
“Lo scopo principale del Rotary, riassunto nel motto in-
ternazionale “to server”, è il servizio che viene esplicato
nelle forme più varie, ma sempre come “partecipazione”
ai bisogni più o meno essenziali nella comunità.
Il Rotary è presente ovunque nel terzo mondo nell’affron-
tare problematiche essenziali quali la salvaguardia della

salute, la lotta alla fame e alla sete, la diffusione della
scolarizzazione, spesso con l’impegno diretto, in prima
persona degli stessi rotariani (partecipazione, così, diventa
sinonimo di volontariato).
Tali importanti attività, pertanto, non possono assoluta-
mente prescindere dalla partecipazione attiva dei soci alla
vita del Club di appartenenza.
Riferendosi, infine, alla presenza dei Club nelle realtà lo-
cali, sarebbe auspicabile una maggiore e più incisiva par-
tecipazione alla vita sociale e politica, senza ovviamente
schierarsi partiticamente, tanto da diventare un autentico
punto di riferimento super partes.”

Ferdinando Ghidelli

Giovedì 18 settembre 2008, ore 13:30, Jolly Hotel

Alla riunione è stato invitatoil Preside Giorgio Iazeolla che
ha svolto una relazione su “Il liceo Giannone nella storia di
Caserta”.
Dopo aver sottolineato che il “Giannone” ha superato ormai
i 142 anni di vita, il Preside ha ripercorso rapidamente le fasi
della sua fondazione, della rapida affermazione e dello svi-
luppo nel corso degli anni. Ha, poi,  ricordato alcune delle

figure più insigni
tra i fondatori ed i
primi amministra-
tori dell’istituto,
tra cui Giuseppe
De Falco (avo del
nostro consocio),
primo sindaco di
Caserta dopo
l’unità, e Costan-
tino Parravano
(avo del nostro
Presidente Iasel-
li), infaticabile
amministratore,
appassionato e
colto musicista. Il
relatore ha poi
passato in rasse-
gna i Presidi che

hanno retto l’istituto, soffermandosi soprattutto sulla figura
di Alfonso Ruggiero, allievo ed amico del De Sanctis e di
Settembrini. Naturalmente non potevano mancare i riferimenti
ai numerosi docenti che, con la loro opera infaticabile, han-
no dato lustro al Liceo. Infine Il Preside, dopo aver ricordato
i suoi predecessori, ha fatto un rapido cenno all’organizza-
zione attuale dell’istituto, alla sua rinnovata e moderna of-
ferta formativa pur nel rispetto delle più antiche tradizioni di
cultura umanistica.

La conviviale serale ha avuto come relatore il socio Giu-
seppe de Nitto che ha parlato di “Un elefante a corte”.
Si tratta proprio di un elefante indiano, donato (si disse)

dal Sultano turco al Re di Napoli, Carlo, a testimonianza
dei buoni rapporti tra i due Stati, dopo il trattato di com-

Giovedì 2 ottobre 2008, ore 13:30, Jolly Hotel

mercio del 1740. In verità il “dono” era stato sollecitato con
molta insistenza dalla Corte napoletana per bocca del Mini-
stro Montealegre che, per questo, aveva letteralmente messo
in croce l’incaricato d’affari in Turchia, Conte Finocchietti.
Con molta abilità diplomatica, ma anche con molte regalie,
il Conte riuscì a procurarsi in India il grosso animale per sod-
disfare il capriccio del Re. Dopo un viaggio durato più di un
anno, l’elefante arrivò il 1° novembre del 1742 a Portici, dove
suscitò stupore e curiosità. Ma si scoprì anche quanto man-
giava: più di 20 ducati al giorno!
Comunque fu la delizia della Corte e del popolo che, in quel-
la immensa mole vedeva anche la grandezza e la potenza del
sovrano. Intanto le solite malelingue vociferavano che del
dono il Sultano non se sapeva nulla e, forse, più che dello
stesso Carlo, il capriccio era stato del ministro Montealegre,
che voleva ingraziarsi ad ogni costo la Regina. Ma, precisia-
mo subito, non per scopi inconfessabili, bensì per indurla a
chiamare dalla Spagna la moglie e nominarla aia dell’infanta
reale, Isabelita, nata appunto nel 1740.

Venerdì 26 settembre 2008, ore 20:30, Jolly Hotel
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Giuseppe de Nitto

Stampa ed impaginazione
ARTI GRAFICHE FARINA

CASERTA

Anche questa riunione è stata dedicata all’approfon-
dimento di temi rotariani con la relazione di Ruggero
Pilla su: “Assiduità ed affiatamento: un binomio in-
dissolubile”
Assiduità e affiatamento sono due “A” molto impor-
tanti, perché attraverso questi due passaggi il Rotary
consegue le sue finalità. Senza questi due elementi,
infatti, sarebbe impossibile portare avanti qualsiasi
discorso di tipo associativo ed in particolare quello
che caratterizza il Rotary.

Possiamo dire che Assiduità ed Affiatamento fanno
parte del comportamento rotariano.
Per comprendere questo discorso è necessario richia-
mare sempre l’identità del Rotary. E possiamo comin-
ciare a chiarire che cosa non è il Rotary. Non è un
dopolavoro; non un circolo ricreativo, un punto d’in-
contro qualunque. Il Rotary è molto più complesso,
sia per la sua composizione, sia per i fini che perse-
gue.
La funzione caratterizzante del Rotary è servire. Per
svolgere la sua azione di servizio il Rotary si è orga-
nizzato in club nei quali la vita associativa, con la pos-
sibilità costante di scambi di esperienze ed opinioni, è
essenziale per determinare quella comunanza di in-
tenti che è alla base dell’impegno rotariano.
Questa  interazione vede l’assiduità come condizione
essenziale. Se frequentassero solo tre o quattro soci
non potremmo fare nessun programma, non avremmo
nessuna prospettiva. Se Assiduità è la condizione per
operare, senza Affiatamento non si diventa nemmeno
amici. La frequentazione favorisce l’incontro, la co-
noscenza favorisce l’amicizia. Infatti, solo frequentan-
dosi con regolarità e costanza si approfondisce la co-
noscenza e si pongono solide fondamenta per una
schietta amicizia.
Ecco, dunque, che il binomio citato diventa veramen-
te inscindibile.

Giovedì 9 ottobre 2008, ore 13:30, Jolly Hotel

Nei giorni 12, 13 e 14 settembre scorsi si è tenuto l’ interclub
tra i Rotary di Ischia, Caserta e Crotone. La tre giorni è
servita a cementare ancor più i rapporti di amicizia tra il
Club di Ischia presieduto da Vincenzo Acunto ed il Club di
Caserta.
Nella conviviale serale i presidenti di Caserta ed Ischia,
Iaselli ed Acunto, hanno avviato la procedura per il
gemellaggio tra i due club. In particolare si è convenuto
che la cerimonia ufficiale per il gemellaggio si terrà a
Caserta nel primo trimestre dell’ anno 2009.
Significativo è stato anche il rapporto creatosi con il club
di Crotone presieduto da Carmelo Turano. Gli amici di
Crotone saranno ospiti del Club di Caserta per un Interclub
che si terrà nella primavera del 2009.
In sintesi una tre giorni di intensa attività vissuta con au-
tentico spirito rotariano.

Antonio Citar ella

Interclub a Ischia

Il nostro Club Rotary, d’intesa con la
Brigata “Garibaldi”, nell’ambito dei pro-
getti Cimic, ha donato un potabilizza-
tore per una scuola del Libano.
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Clessidra

Auguri!!

Consiglio Direttivo 2008/2009

Nel mese di settembre hanno fe-
steggiato il compleanno:
Agostino Barone (6); Francesco
Cundari (12); Giovanni De Fe-
lice (26); Pasquale De Negri
(24); Vincenzo Limone (4)
... e lo festeggiano in ottobre:
Corrado Fotticchia (22); Anna
Gargiulo (8); Pasquale Liotti
(1); Alessandro Scorciarini

Coppola (14); Ennio Tedeschi (11); Ferdinando
Zambrano (26).
Hanno festeggiato l’onomastico in settembre:
Michelangelo De Falco (29); Maurizio Masciello
(22); Guido Perrotta (12); Michelina Scioli (29).
Festeggiano l’onomastico in ottobre:
Franco Cervo (4); Francesco Cundari (4); Angelo
Farina (2); Raffaele Merolla (24); Francesco Papa
(4); Franco Peluso (4); Bruno Mariano (6); Onora-
to Damiano (29).

il 21 novembre, nella sala conferenze dell’Unione In-
dustriali di Caserta, il nostro Club Rotary organizza il
Convegno sul tema:

I nostri giovani: un ponte tra la realtà
locale ed il futuro dell’Europa.

Interverranno: Vincenzo Maggioni (Preside della Fa-
coltà di Economia della Seconda Università di Na-
poli);  Maria Bar oni  (Segretario Generale Fonda-
zione ANCI  IDEALI); Gianni Carità  (Presidente del

TARI’); Nicola Cosentino (Sottosegretario all’Econo-
mia e Finanze); Antonio D’Amato (Presidente SEDA
S.p.A.); Alessandro de Franciscis (Presidente della
Provincia di Caserta); Maurizio Mar esca (Direttore
Generale Ciro Paone S.p.A.); Luigi Nicolais  (Dele-
gato distrettuale Rotary per i problemi del territorio) ;
Francesco Rossi (Rettore della Seconda Università
di Napoli); Massimiliano Santoli (Presidente Giova-
ni industriali di Caserta)
Moderatore: Nando Santonastaso (Capo Redattore de
“Il Mattino”)

Presidente  Gianpaolo Iaselli
Vice Presidente Antonio Citarella     Segretario Giuseppe Luberto

Tesoriere  Rolando Cusano     Prefetto Angelo Farina
Past President Giuseppe Santabarbara    Presidente incoming: Giuseppe Vecchione

Consiglieri: Giovanni Discepolo, Luigi Gorga, Vincenzo Messina,
 Ruggero Pilla, Corrado Verzillo.

Sito web: www.rotaryclubcaserta.it
Per informazioni: info@rotaryclubcaserta.it

Presidente: tel. 0823.352028 - cell. 335.6877923
e-mail: gianpaolo.iaselli@studiolex56.it

Segretario: tel. 0823.327835 - cell. 393.9054632
e-mail: segreteria@rotaryclubcaserta.it

Convegno


